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LA SITUAZIONE A T,T U A L E 

L'UBICA:ZIONE 

L'abitato è raccolto circa al centro di un territorio co- 

munale di forma allungata 9 grosso modo da Sud a Nord, compreso fra 

i 2O27' e i 20311 di longitudine ovest dal meridiano di Monte Mario, 

e i 44OO3' e i 44"IO' di latitudine, 17 ]nn. a est di La Spezia, e 

addossato al nodo ferroviario formato dall'incrocio delle linee Ro- 

ma - Torino e Parma-La Spezia, e la corrispondente confluenza delle 

strade statali Aurelia e Parmense. 8 

Sarzana fa parte della provincia di La Spezia; la provin- 

cia comprende nei suoi confini due vaste zone della Lunigiana, il 

bacino del Vara e la va1 di Magra (nella quale appunto sorge Sarza- 

,na) quest'ultima ampia pianura incuneata fra i monti che dominano 

La Spezia ad est, e le ultime propagini delle Apuane. 

La provincia conta 204.000 abitanti con una densità di 248 

abitanti per kmq. La popolazione è distribuita in 32 comuni: il 50% 

circa 6 'concentrata nel capoluogo. 

Il più importante dei 32 comuni è quello di Sarzana con 

una superficie di 33 Kmq. circa ed una popolazione di oltre 16.000 

abitanti, di cui circa 13,700 raccolti nel centro ed i rima*= 

stribuiti nella fertile pianura e nelle piccole frazioni di S. Laz- 

zaro, Falcinello, Sarzanello e nelcomprensorio agricolo di Marinella 

situato sul mare in prossimità della foce del Magra. 

Il territorio del Comune si stende in parte sul fertile 

fondovalle del Magra, in parte sulla zona collinare alla sinistra 

del fiume. Oltre metà della superficie agraria forestale, che è di 

3157 ha, è occupata da seminativi (grano, granturco, patate, ortag- 

gi)consociati a piante legnose (viti soprattutto, olivi e albe- 

ri da frutta); le colture legnose specializzate, soprattutto olive- 

ti, ne occupano il 17,7$. Il rimanente è occupato da prati e pasco- 



li permanenti, castagneti e alti boschi. El fiorente l'allevamento 

del bestiame specialmente bovino. 

La zona marina del Comune comprende 1 km e 750 m. di spiaE 

gia con un profondo arenile spalleggiato a tratti da una bella pine- 

ta. Questa spiaggia è la parte terminale di quel litorale che da 

Viareggio (meglio sarebbe dire da Tirrenia se la litoranea d'unione 

con Viaregbio non fosse ancora allo stato embrionale) giunge fino 

a Bocca di Magra con uno sviluppo di circa 30 km nel quale sono com- 

presi i centri balneari di Marina di Pietrasanta, Forte dei Marmi, 

Marina di Nassa e Marina di Carrara. La litoranea, che ancora poco 

tempo addietro terminava a 500 m dal torrente Pamignola, confine 

in quel tratto fra il comune di Sarzana e quello di Carrara, è: ora 

in fase avanzata di costruzione a turn dell'Amministrazione Provin- 

ciaìe di La Spezia. 

IL CL 1 MA 

Come risulta dai dati statistici raccolti dal locale ossex 

vatorio metereologico del Seminario vescovile e da quelli forniti dal 

Prof. Bilancini dell'Università di Roma (che riportiamo nelle allegs 

te tabelle) I il clima della cittd. e da considerarsi in generale mite. 

Per chiarezza del quadro relativo al clima riassumiamo le 

osservazioni statistiche più caratteristiche: 

- Temperatura media estiva 22,5' 

- Temperatura media invernale 7,oo 

- Frequenza delle precipitazioni durante l'anno g- 123 

- Umidità relativa in centesimi di saturazione 70 

- Nuvolosità media in decimi di cielo coperto 591 

- Precipitazioni nei 365 giorni dell'anno: 

senza precipitazioni g. 242 

pioggia g. 116 

grandine E* 0 

neve 
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TEMPERATURA MASSIMA MEDIA, MINIMA MEDIA E MEDIA DIURNA 

NEI DIVERSI MESI DELL ANNO I PERIODO 1926 - 1935). 
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TEMPERATURA MASSIMA MEDIA, MINIMA MEDIA E MEDIA 

DIURNA NEI DIVERSI MESI DELL’ANNO (PERIODO 1926-1935) 
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YEMPERATURA MASSIMA MEDIA, MINIMA MEDIA E MEDIA OIUR- OIAGRAMMI! 

NA NLLLE DIVERSE STAGIONI -( f’ ER 10 00 1926-1935) 
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IN mm. PER I DIVERSI MESI DEL- 
TABELLA 
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QUANTITA- MEDIA DI PRECIPITAZIONE IN ~.m. PER I DIVERSI 

MESI DELL’ ANNO ( PERIODO 1921 - 1930 ) 
DIAGRAMMj 
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NUMERO MEDIO DEI GIORNI CON PRECIPITAZIONE, NELLE SUE 

VARIE FORME > NEI DIVERSI MESI DELL’ ANNO (8 ANNI DI OSSER-i. 
DIAGRAMMA 
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UMlOITÀ RELATIVA, IN CENTESIMI 01 SATURAZIONE, NEi 
TABELLA 

DIVERSI 

MESI DELL’ ANNO (MEDIA DELLE OSSERVAZIONI DELLE ORE 9, 15 E 

21 PER 8 ANNI] 5. 

MES/ 6~ F M A M C L A S 0 N D ANNO 
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NUMERO MEDIO ANNUO OEt GIORNI SERENI, MISTI E COPERTI ( ME- 

DIA DELLE OSSERVAZIONI PER 8 ANNI ) 

MESI G F M A M, G ,! & S L’ ty D 
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UMfDITd RELATIVA ,IN CENTESIMI DI SA TURAZIONE, 

NEI DIVERSI MESI DELL’ ANNO, (MEDIA OSSER- DIAGRAMMI 

VAZIONI DELLE ORE 9-s E 21 PER 8 ANNI 
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NUMERO MEDIO ANNUO DEI GIORNI SERENI, Ml5TI E 

COPERTI (MEDIA OELLE OSSERVAZIONI PER 8 ANNI) 
DIAGRAMMA 
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NUVOLOSITÀ MEDIA IN DECIMI DI CIELO COPERTO ( 8 ANNI 01 OSSERVA- 
TABELLA 

ZIONI 1 
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NUVOLOSiTA\ MEDIA IN DE CIMI DI CIELO, COPERTO DIAGRAMMA 

(8 ANNI Dl 0 55ERVAZlONI .-) 
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NUMERO MEDIO DELLE VOLTE- IN CUI, NELLE TRE OSSERVAZIONI DELLE TABELLA 1 
(8 ANNI Dl OSSERVAZIONI) 
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4. 

- Quantità media di precipitazione durante l'anno mm. 1159 

Dal riepilogo risultano chiare le ottime condizioni me- 

tesrologiche di Cui Sarzana gode: inverno mite, estate mite. Sol- 

tanto il numero dei giorni di pioggia e, di consaguenza, la nuvolo- 

sità media, appare un pò elevato il che consiglia l'uso frequente 

dei portici nelle nuove costruzioni. 

CRIGINm E ,. .s, v ~1 TJ u P P 0 D $, L L., A ,~ ..~ CI'I'TA' 

Sarzana sorge dopo la decadenza l'abbandono di Luni 

romana. La decadenza di Luni si può datare dalla sua distruzio- 

ne avvenuta nel 641 ad opera di Rotari, ma la definitiva cessazione 

dal rango di città importante fu lo spostamento più a Nord avvenuto 

durante il 1X secolo della litoranea che da essa passava, causa av- 

vallamenti e paludi formatisi nel territorio attraversato. Gran 

parte di quelli fra i suoi abitanti che la abbandonarono con ogni 

probabilità si raccolse ai piedi del poggio di Sarzanello e là, soz 

to la protezione ai un antico castello vescovile e sulla nuova linea 

di traffico, fondò un borgo che dal nome del castello soprastante 

(Castrum de Sarzano) fu poi l'burgo Sarzania" nel 1085. Wel 1203 

Innocenzo 111 nell'approvare il trasferimento della Sede Vescovile i 

da Luni a Sarzana consacra la morte della prima e lo splendore del- 

la seconda. Sarzana acquistava il diritto al titolo di città. Ma 

0-u --'\- molto prima di questo memor abile avvenimento Sarzana probabil- 

mente aveva assunto la configurazione planimetrica dell'attuale SUO 

centro, circondata da solide mura guarnite di robuste torrioni ci- 

lindrici, includenti a N.E. la Cittadella e a loro volta e a lor 

volta protetti da un ampio fossato. La via dei monti , l'Emilia, 

che l'attraversa da Sud-Est a Nord-Ovest è il cardo del suo impian- 

tiurbanistico che mostra ancora per chiari segni 1'origi.nari.a deri- 
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vazione da una norma costitutiva basata sulla difesa. 

Dopo un periodo di indipendenza e di pace durante il quale 

l'Alighieri, esule, vi firmò nel 1306, per incarico del marchese 

Franceschino Malaspina, l'accordo che doveva ridare la prosperità 

e la quiete alla città lungamente straziata da incessanti guerre e 

fazioni.politiche e militari. Sarzana cade in signoria di Castwc- 

cio Castracani ed in seguito, dopo la morte di questi nel 1328, 

perduta ogni indipendenza, passa successivamente in feudo a signorie 

estranee. Pisa, Firenze, Parma, Milano, Genova se ne contendono il 

dominio. In questo periodo Sarzana ebbe considerevole sviluppo urba- 

nistico ed acquisto: prestigio di capitale lunig2anese, quale erede 

della distrutta Luni. Nel 1495 Antonio di Lussemburgo dell'esercito 

di Carlo VIII, dal quale l'aveva ricevuta in feudo, la vende al Ban- 

co di S. Giorgio dal quale poi la città nel 1572 passa stabilmente 

alla repubblica di Genova. Assediata dagli austriaci nel 1746, OCCU- 

pata dai francesi del Buonapartc, Io console di famiglia oriunda sa: 

zanese trasferitasi nel 1412 in Aiaccio con Francesca Buonaparte) 

nel 1798 e '99, nel 1803, durante la riorganizzazione della Repub- 

blica D' " igure, Iu, per la prima volta, insieme con Spezia, compresa 

nella giurisdizione del Golfo di Venere. Il trattato di Vienna la 

lega al regno di Sardegna e quindi a quello d'Italia. 

Cessate le guerre fra signoria e signoria, fra città e 

città, caduta con esse la ragione di raccogliere l'abitato in una 

cinta murata, Sarzana, anche per l'impulso derivato ai suoi traffi- 

ci dall'importante nodo stradale sul quale sorge, ebbe un rapido 

sviluppo prima e dopo la proclamazione della unità d'Italia; la sua 

edilizia che soltanto timidamente si era affacciata oltre le mura, 

specialmente dopo la costruzione della linea ferroviaria, andò stra- 

ripando s% da comprendere l'Aurelia che prima passava tangenzialmen- 

te alle mura. In sostanza la sua chiara ed esatta configurazione 
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inor. attraversata da una gran& via 

T~apidamente in quella che appare at- 

I continuo sviluppo attraversato da 

" che repPresenta un quotidiano mor- 

, ,,i, come, purtroppo, le statistiche 

y:one delle linee ferroviarie, Roma + 

appunto in Sarzana hanno il loro 

.,,rtato l'abitato, come prima accenna- 

:a per accostarsi alla stazione fcr- 

,,,qredisse rapidamente il fenomeno di 

' ..ria stessa, 

, Sarzana il pericolo di avere fra bre 

,s.o anche dalla ferrovia Roma - Genova 

acile prevedere. 

POPOLAZIONE 

agricole del suo territor5ii.o (3157 

..f.ali produttive), il sorgere di una 

_ :,/ (vetrerie, fabbriche di laterizi, 

t mobili, di paste alimentari, di 

p ! r,be influenzato lo sviluppo demogra- 

,,I 
: <~, 

oggi ha visto presso che raddoppiay 

1~<~ 8771 abitanti è passata a 15.974 

-.:,~,ierrto del 1951 con un aumento costa2 

,,,odio annuo risulta di ab. 81,7 pGr 

,l!jl. 1361 ad oggi. 

C8,1a a prendere In considerazione il 

.2rz:mento medio annuo risulta dicirca 

dal. '45 ai '53 (di otto anni) ci 
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~ cioè anno per anno, come appare nella è noto anche nel dettaglio 

tabella n. IO. 

L'apporto percen tuale dato all'incremento della popolazio- 

ne dall'eccedenza degli immigrati sugli emigrati (1053) è del 75% 

quindi soltanto un 25% è dovuto al supero delle nascite sulle morii. 

Ora, poichè il fenomeno migratorio interessa quasi esclusivamente 

Sarzana come luogo di forza centripeta per le campagne e centrifuga 

verso aggregati urbani maggiori (La Spezia in prevalenza), e, d'al- 

tra parte, dato che la popolazione del centro urbano rappresenta at- 

tualmente 1'85% di quella dell'intero territorio comunale, si può 

ritenere che dell'aumento dovuto al fenomeno migratorio siano assor- 

biti dal centro circa 1000 individui e di quello naturale circa 300 

(1'85% di 360) (vedi tabella n. IO). In totale 1300 su 1413 cioè il 

92%. vale a dire che l'incremento medio annuo del centro urbano ri- 

forito agli anni dal '46 al '53 e dato dal 92% di 177 (incremento 

medio annuo totale) e cio5 di 162 persone circa. 

Tuttavia in considerazione degli eccezionali avvenimenti 

storici verificatisi durante o subito prima 'dei due periodi esami- 

nati, dei progressi tecnici e sociali che sono maturati contempora- 

neamente, non sembra ne opportuno nè prudente accettare completamen- 

te quest'ultimo dato. 

A ciò si aggiunga l'importanza sempre crescente .come cen- 

tro di attrazione (e quindi di emigrazione) della zona marittimo- 

commerciale di La Spezia, il cui porto, per quanto riguarda il movi- 

mento,è passato negli ultimi anni al 4O posto nella graduatoria dei 

porti italiani insieme con Savona, Trieste e Livorno, passando dal- 

le 191.333 tonn. di merci in arrivo e in partenza del 1946, ai 

3.361.910 dél 1953. Tale situazione tende& certamente a ridurre 

l'attUale sensibilissima eccedenza degli immigrati sugli emigrati da 

Sarzana. 
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Queste considerazioni prudenziali hanno suggerito di con- 

siderare per il centro urbano solo 1'85% della cifra di 162 persone 

prima trovata, cioè 137 persone, quale aumento annuo netto comples- 

sivo per i? centro urbano. 

L'ABIIEATO 

L'abitato di Sarzana presenta, analogamente a quanto avvie- 

ne nella maggioranza degli antichi centri urbani, una parte più ag- 

glomerata, più serrata, corrispondente alla zona più antica, giunta 

sino a noi, ed una parte più recente. Naturalmente, dal punto di vi- 

sta igienico, è quasi sempre nella prima che slincsntrano i vicoli ma& 
,;.z, - 

sani e le case fatiscenti.;Però nella fattispece da un esame condot- 

to nelle vie, nelle case e nei cortili del centro, particolarmente 

delle vie dei %ondachi, Fiasella, Catani, Bonaparte, si è potuto con- 

statare come in realtà sia per l'altezza limitata delle abitazioni, 

sia perchè quasi tutte sono dotate nell'interno di orti-giardini più 

0 meno capaci, sembra che non ci sia ragione di predisporre una vera 

e propria opera di risanamento ma piuttosto che ci si possa limitare 

prevalentemente a interventi intesi a migliorare le sistemazioni igie 

nico sanitarie degli alloggi. 3 .,i 
La parte antica della città ha tutt'ora un impianto urbani- .~_.. 

sti-oo di vie e piazze assai ben rapportate fra loro se si eccettua la 

piazza Matteotti di cui le demolizioni antiche devono aver alterato 

volto e proporzioni. Come tutti i centri non molto sviluppati, man- ----.._. .~ 

ca di zone verdi. Avrebbero dovuto sorgere nei quartieri nuovi; ciò 

Si è verificato in misura molto modesta e comunque tale da non rag- 

giungere neppure lo stretto necessario. 

La zona più recente della città si distingue subito per 

il SUO impianto urbanistico adeguato ai criteri della seconda metà 

de11'800 e dei primi del nostro secolo quando veniva a formarsi in 
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vero un pò caoticamente; così che il nodo di Piazza S* Giorgios dg 

e il vecchio nucleo si salda col nuovo, tanto risentì della manran- 

a di una unità d'indirizzo del tracciato da presentarsi sia archi- 

?ttonicamente che urbanisticamente sotto ilsegno della più :assolu- 

3 anarchia, 

Nel complesso l'abitato può considerarsi in condizioni sod- 

isfacenti come risulta dai seguenti dati: 

qerficie del comune ha. 3295 

Iperficie del centro urbano ha, 53 

Iperficie occupata da lotti fabbricativi ha. 35736 

Jpolazione del comune ab. 16288 

spolazione del centro urbano ab. 13700 

ensità per ettaro: 

del territorio comunale 5 ab/ha 

del centro urbano 260 ab/ha 

della zona fondiaria 390 ab/ha 

Anche nei riguardi della superficie destinata a strade e 

iazze la situazione della citt&? presa nel suo insieme, è soddisfa- 

?nte, tenendoconto dell'apporto dato dal centro storico. Sono inve- 

ì scarse, come è accennato precedentemente, le aree destinate a 

iardini e parchi pubblici. Si vedano, in proposito, i dati della 

abella n. 11 e n. 12. 

La deficenza di zone verdi deve evidentemente essere attrL 

iita alla relativa vicinanza della campagna che sino a qualche de- 

?nnio ne ha fatto sentire poco la mancanza. 

ONDIZIONI IGIENICO SANIT'ARIE 

Le ottime condizioni della località dal Funto di vista ddl 

Lima, condizioni che abbiamo avuto modo di illustrare esaurlentemen- 

? più sopra, la situazione soddisfacente dell'abitato nella parte 
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più antica, la mancanza di un vero e proprio sviluppo di industrie 

nel periodo in cui si affermò l'economia di tipo industriale, l'in- 

dirizzo al contrario decisamente agricolo della sua economia, che ha 

favorito l'aderenza del centro urbano alla campagna, sono tutti fat- 

tori:.'?il cui influsso à agito positivamente sulle condizioni sanita- 

rie di Sarzana. 

Difatti il quozierte di mortalità negli ultimi anni si ag- 

gira sul 0,91$ cifra già di per sè confortante e tanto più apprez- 

zabile se confrontata con quella della Provincia di La Spezia, cui 

Sarzana appartiene, che oscilla intorno al O,97$. 

Comunque questa situazione è passibile certamente di ulte- 

riore miglloramento soprattutto risolvendo radicalmente la questione 

del nuovo ospedale > perchè quello esistente è ormai superato come 

attrezzatura sia funzionalmente che tecnicamente, e dotando il capo- 

luogo di una fognatura. 

Attualmente lo smaltimento delle acque bianche viene effet- 

tuato mediante una rete di canalizzazioni in tutto il centro abitato, 

che imnunettono in chiaviche di periferia dalla quali le acque- sono 

convogliate nel fiume Magra, Le acque nere Wvece sono raccolte in 

fosse biologiche che vengono periodicamente vuotate da un servizio 

comunale fornito della necessaria attrezzatura. 

Sarzana è parzialmente dotata quanto ad approvvigionamento / 

idrico, El servita infatti per gli usi domestici di un acquedotto a 1 

sollevamento dalla falda subalvea della Magra, _ chè consente una di- / 
stribuzione giornaliera di 150 litri per abitante. La centrale di 

sollevamento posta sulla sponda sinistra del fiume, è alimentata da 

sei pozzi metallici. Questo impianto serve il centro abitato e le 

abitazioni in fregio all'Aurelia della frajri3ne di S, Lazzaro e in 

fregio alla Parmense della frazione di S. Caterina. El già in cor- 

so di previsione l'ampliamento della rete per'allacciare Le frazioni 
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ancora sprowiste: Sarzanello, Nave, La Passarulla, Port-zza psr 

circa 2000 abitanti. 

Per gli usi agricoli il comprensorio di circa 2664 ettari 

è sorvito dal Canale Lunense, che con un percorso di 22 km. fronteg- 

gia l'intero fabbisogno anche se, nei dettagli della distribuzione, 

capillare, avrebbe bisogno di sistemazioni più razionali. 

COMUNICAZIONI i TRAFFICO 

,:l nota l'importanza del problema delle comunicazioni in 

quanto dal funzionamento di esse dipende in buona parte lo sviluppo 

delle correnti economiche c turistiche. 

Nel caso particolare di Sarzana la sua posizione di testa 

di ponte delle correnti di traffico che dalla zona extrale della 

Valle Padana (provincia di Piacenza, Parma, Cremona, Brescia, Brrga- 

mo s ecc.) si dirigono al mare pzr la via piti breve spostandosi 1:oi 

lungo la costa sull'Aurelia (e naturalmente viceversa) fa sì.che il' 

problema divenga di particolare momento 0 La situazione poi è ag- 

gravata dal nodo ferroviario che assolve le stesse funzioni sopra 

descritte. 

Le comunicazioni con il cxtro della Valle Padana avvongo- 

no con la statale no 62 o della Cisa; quelle lungo la costa con la 

No 1, Aurelia. La prima à una diramazioni per La Spezia a Capriglio- 

la che alleggerisce l'attravzrsam-nto di Sarzana di tutto il traffi- 

co da e per La Sprzia ed altro. Ka tutto il traffico in transito 

verso Carrara, Fisa, Livorno, ecc. passa attualmente attravzrso il 

centro cittadino così come, con poso assai maggiori, avviene per 

tutto quello dell'Aurelia in un senso c nell'altro. Si tratta prr 

la strada d?lla Cisa di altro 4000 veicoli, in media nelle 24 ore 

3 di oltre 7000 p?r l'Aurelia nel mod,:simo piriodo. Ad aggravare la 

situazione si deve aggiungero clli; qxsto flusso frettoloso c impa- 
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zientc transita nel centro cittadino attraverso vie stretto (1 = 7 

m. ) e svnza marciapiedi a velocità per quanto ridtte (intorno ai 

50 km/ora) sempre pericoloso corno i numerosi incidenti, spesso lut- 

tuosi, stanno a dimostrare. Inoltre il pericolo non c2ssa col css- 

sars dell'aggregato urbano ma si sstendc, aggravandosi par il natu- 

rale aumento dalla volocit'ì d3i veicoli, pzr qualche kilomztro anco- 

ra lungo la Cisa ,2 1'Aurilia per la prissnza di nummosc abitazioni 

sorto ai margini stessi dello duì statali menzionato. 

Il coll2gam.nto d.21 capoluogo con IS frazioni avvionc su 

strade di normalo transito comprsso quo110 pzr il centro di Karinel- 

la, assai più lungo d-?l noc,:ssario, che p,:rò utilizza in parte l'Au- 

relia. Poichè Karinrlla è gi3 oggi la spiaggia di Sarzana c dci ccn- 

tri viciniori quosto percorso di circa 10 km. dovrobbc non solo cs- 

sere abbr-viato ma anchr tolto dalla comunanza con l'Aurelia par ov- 

vi$ ragioni. 

Narinolla si trova sul litorale Tirreno prossima a Bocca 

di Xagra, fra quosta e Marina di Carrara, ma è isolata dallo con- 

sorollc stazioni balneari pJrchè la litoranea provcnicntc da Viarcg- 

gio giungo soltanto fino a mozzo chilometro dal torrantr Parmignola. 

Di ciò soffre non poco qu:;sta 1ocali.t~~ attualmcnto ancora pocopiù 

di un comprxsorio agricolo mentre, per la sua situazion? di smonis- 

sima spiaggia prossima alla foce di un fiume bello : pescoso comr 

il Nagra, avrebbe xrtamentu un brillantr nvvonirs turistico. 

Pzr quanto si riferisco ali; lin i forroviariz Fisa - La 

Spzzia ,o La Spezia - Parma che si incontrano nel nodo di Sarzana 

si può srnz'altro aff;rmaro cho, essendo ormai a contatto con la 

città, finircbbrro p:r zsscro oltr~opassate o conglobato no1 suo pc- 

rimUtr0. Difatti, a sud d?lla staziona frrroviaria o del parco bi- 

nari, è gi:; venuta sorgendo una Gdilizia cstznsiva ma abbastanza 

diffusa, avanguardia di un viro L proprio insediamento urbanistico, 



Le comunicazioni fra il csntro c l'abitato in parola av- 

vengono in par+,3 a mFzz0 di un soprapassaggio pedonale c, natural- 

mente, p Or il rimanznto, attraverso numerosi passaggi incustoditi 

e di fortuna, fonte di prsoccupazioni 2 di incidenti che, col gra- 

duale incremento dcll'cdilizia oltre la ferrovia, divorrebbero scm- 

prc: più gravi c nuxxrosi, sì da richiedere oncrosc opere atts ad 

ovviUrli, Tali opere, naturalmcnto, sarebbero sempre dei. ripieghi 

insufficiunti a garantire il normale svolgersi della vita. 

SITUAZIONX ::CONOKICA 

Il centro di Sarzana ha una economia a carattcrc prrvalez 

temente agricolo; nè la sua posizione geografica, a 17 km. da La 

Spezia: favorisce il sorgcrz di una attività industrial2 di grand:, 

impegno, tuttavia, in rapporto alla frrtilitj del suo territorio 

agricolo , potrcbb,>ro sorgere fabbrich? di marmellatz c prodotti ef& 

fini qualora l'agricoltura, oggi assUnzialmunt2 do1 tipo a coltiva- 

zioiw grncrica, si orientasse verso una parziale specializzazione. 

La sua posiziono come nodo stradale c fzrroviarip è in questo senso 

un dato di fatto positivo. 

Altra possibilità industriale ' e quella di un florido svi- 

luppo dello fabbriche di laterizi già zsistrnti u di nuo6i complss- 

si, giustifica?0 dalla buona qualità c ricchuzza dalle cave di ar- 

gilla przs3nti nslla zona, 

Vi è poi da consi$:?-rz -5: l'esistenza del canale ir-i- 

gatorio Lunonsc dslla portata di mc: 7 al sec. con un pirocorso di 

22 km, potrubbo dar vita a cotonifici, cartizrc ed affini. A questo 

proposito occorr? przcisars eh2 il canale ha necsssità di un potsn- 

ziamanto con lavori di sistemazione raziona12 d,?i percorsi capilla- 

ri e cho notwoli opero di arginatura e di abbassamento do1 lrtto 

d?i torrenti (Calcandola, Falcinzllo, Isolonc, spscialmintc) sono 
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necessarie per olcvaro ancora la qualith e l'entità dalla produzio- 

ne e dzlla conduzione agricola, inwro, ancora lontane da una or- 

ganizzaziorx voramrnte moderna. 
-s 
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CARATTEHIS,’ IMPOS'TAZIORE 

DEL NUOVO PIANO REGOLATOR:E 

LA ZONIZZAZIONE E 1 LOTTI FABBRICATIVI 

Come risulta in modo chiaro dalle precedenti premesse gli 

aspetti fondamentali del P.R. del Comune di Sarzana riguardano parti- 

colarmente il capoluogo e soprattutto la disciplina del suo futuro SV& 

luppo e dell'importante nodo di comunicazioni sul quale si trova, 
e Il centro di Marinella va analizzato a se ed~'il suo P.R. è 

un problema ex novo nel senso che attualmente, in pratica, non vi so- 

no che le premesse naturali di quello che per deseinazione sarà l'av- 

venire della localita. 

1 diagrammi relativi al Comune e le considerazioni che essi 

suggeriscono tradatte in cifre danno come abbiamo veduto un incremento 

di popolazione nel capoluogo di circa 137 abitanti all'anno in cifra 

tonda. In 35 anni quindi si può prevedere un aumento di 4800 persone. 

L'esperienza più recente in fatto di nuovi quartieri (vedi 

soprattutto quelli creati ex novo dall'INA-Casa) induce a ritenere che 

una densità media fondiaria aggirantesi intorno ai 300 ab/ha deve es- 

sere considerata soddisfacente, Si ii verificato quindi il valore del- 

la densità fondiaria attuale per il centro urbano (390 ab/ha); la zona 

di ampliamento per 4800 abitanti ,> stata dimensionata in guisa da ot- 

tenere una densità fondiaria di 205 ab/ha che, mediata ponderalmente 

con la precedente, dà una densith fondiaria di 310 ablha, praticamen- 

te coincidente con 1"'optimum" sopra,accennato. Di conseguenza l'arca 

dei lotti fabbricativi necessaria all'ampliamento 2 di ha. 23?55 

(= ?kimL- 
205 1. 

A tale superficie naturalmente sono state aggiunte quelle 

necessarie agli altri impianti urbanistici: strade e piazze, edifici 

pubblici, zone verdi e sportive. Nel determinare queste ultime percer, : 

tuali si è tenuto presente tanto l'esigenza di ottenere valori accet- 1 
; 
i 
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tabili per quanto si riferisce all'ampliamento, quanto la necessità 

di correggere ( almeno parzialmente, talune situazioni di insufficien 

za nel centro urbano esistente. La superficie necessaria per l'amplia 

mento è quindi risultata di ha. 43,03; i valori ottenuti sia per l'ag 

pliamento sia per il complesso generale risultante, sono specificati 

nelle tabelle n. 13 e n. 14. 

Si può così constatare come la situazione generale dell'a- 

bitato > già migliorata con l'espansione fuori del centro storico (de2 

sità territoriale -: 250 ab/ha, densità fondiaria 390 ab/ha), sia ul- 

teriormente miglifiata. 
c-- 
8 La forma originaria del vecchio centro storico, entro la 

cerchia delle mura, è all'incirca quella di un rettangolo orientato 

con la sua dimensione maggiore nella direzione 0 - NO E - SE. 

Lo sviluppo successivo del centro urbano, al contrario, è 

avvenuto costantemente verso SO, E e RE (con l'evidente tendenza ad 

inserirsi nel territorio compreso fra il torrente Calcandola e la fefl 

rovia) oltre, naturalmente, agli sporadici insediamenti, che sempre 

si verificano lungo levie di grande comunicazione (Via Aurelia e Cisa). 

Il problema dell'espansione del centro abitato si è presen- 

tato quindi semplice nella sua impostazione. Zna volta accertato il 

fabbisogno d'area corrispondente, si 5 seguito lo sviluppo naturale 

della città, ubicando le zone di espansione appunto nell'asse fra il 

Calcandola e la linea ferroviaria, sia verso 0 e verso E e NE. 

Queste zone sono particolarmente adatte alla costruzione ed2 

le e stradale essendo pianeggianti e dotate di soddisfacente letto di 

fondazione; inoltre sono gradite alla Fopolazlone per il loro facile 

collegamento con la stazione e le vie di transito fondamentali. 

La zonizzazione segue un criterio di rarefazione edilizia 

con l'aumentare della distanza dal centro e dalle vie di maggkor richis 

mop (in senso direttamente proporzionale al costo dei terreni) e tiene 
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2 
conto per i tipi edilizi delle zone a loro più confacenti per destina- 

zione. Cosi la zona più intensiva (400 ab/ha) è stata ubicata lungo il 

nuovo collegamento con la Parmense e lungo quello con 1'AureTia dalla 

parte di La Spezia. Le aue zone estensive (300 e 225 ab/ha) si trova- 

no adiyll;ti al Calcandola e il nuovo tronco della Parmense da una 

parte e ferrovia e al viale di allacciamento all'Aurelia verso Pisa 

dall'altra. La zona estensiva bassa (50 ab/ha) invece è stata ubicata 

sul pendio della collina e a Nor4 della cinta murata. La suddivisione 

delle quote di aumento risulta dalla tabella annessa alla planimetria 

al 2000 che riportiamo anche qui di seguito col n. 15. 

LE ZONE VERDI 

Il problema delle zone verdi si è presentato in questo caso 

negli aspetti caratteristici di molte città italiane: zone alberate 

e giardini assolutamente insufficienti, campi da gioco per ragazzi 

praticamente inesistenti, campi sportivi inadeguati alle esigenze seg 

pre crescenti dello sport giovanile e soffocati nella loro espansione 

dall'addensarsi del tessuto edilizio urbano, Si è affrontato il pro- 

blema nei suoi tre aspetti più caratteristici: scegliendo le soluzio- 

ni che sono sembrate migliori in base alle seguenti considerazioni: 

1) campi da gioco per bambini - data la loro piccola dimensione (ba- 

;tano 100-200 mq. ciascuno) e la particoleritk della loro ubicazione 

devono essere adiacenti alle abitazioni, in modo da permettere la 

:rrv:glianza direttada parte delle mamme), si è pensato fosse super- 

'lua la loro indicazione nel piano regolatore generale. Essi potranno 

.vere esatta determinazione dimensionale e topografica nei piani pnr- 

icolareggiati, e di tale sistemazione si sono create le premesse in- 

ispensabili redigendo il regolamento edilizio, in tutte quelle voci 

lie riguardano distacchi dai confini interni, recinzioni, sistemazio- 

e delle aree libere non fabbricate, ecc. 
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2) campi da gioco per ragazzi, e giardini:- si è adottato il principio 

di evitare gli eccessivi frazionamenti del ve&e in minuscoli giardinet 

ti o in aiuole malamente utilizzabili, sconsigliabili anche per la ma- 

nutenzione più dispendiosa; quindi si sono previste tre ampie zone ver 

di, a ovest, a nord, a est, rispettivamente di mq. 15000, 15800 e 

13600. Per ragioni facilmente intuibili, sono ubicate presso le zone 

di maggiore densità edilizia, quasi a ridosso del vecchio centro, nei 

punti cioè ove è più sentita l'esigenza di tranquillità e di distencig 

ne (in senso fisico e psicologico) da parte dei cittadini. Per lo stes 

SO ordine di motivi non è stato previsto verde pubblico in prossimita 

delle zone semirurali. 

Il raggio d'influenza delle tre zone non supera i m. 350, 

valore piuttosto basso e quindi ottimo al fine di evitare lunghi per- 

corsi e numerosi attraversamenti di correnti di traffico. 

3) campi sportivi - La zona degli impianti sportivi è stata ubicata 

verso nord, al di la del torrente Calcandola; tale soluzione rende 

nssolutamente improbabile un pur lontano inglobamento nell'espansione 

edilizia della città, e, nello stesso tempo, data la dimensione non 

grande del centro abitato, fa sì che il raggio d'influenza non supe- 

ri, per nessun punto della città. i m. 1200, valore quest'ultimo ac- 

cettabilissimo e comunque consigliato dai tr,attati E dagli esperti di 

urbanistica e Galla pratica di altre realizzazioni. Infine la soluzio- 

ne prescelta presenta indubbi vantaggi di ordine economico in quanto 

la zona al di là del Calcandola (ove è stata prevista appunto la zona 

sportiva) è di facile acquisto da parte del Comune di Sarzana. 

LA Z ON A INDUSTRIALE 

La zona industriale comprende un'area di circa 100.000 mq. 

Tale dimensione è stata giudicata buona dato c'he, pur non 

esistendo attualmente nel Comune industrie di vasto respiro, tuttavia 
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è aa prevedersi sia un certo decentramento di alcuni impianti ?a La 

Spezia (Jove esiste un notevole afflusso giornaliero di maestranze da 

Sarzana), > sia il sorgere di alcune industrie locali a carattere mani- 

fatturiero,oome già tietto in precedenza; industrie di conserve ali- 

mentari (che potrebbero sfruttare le coltivazioni specializzate), fab- 

bri.;he di laterizi (data la buona quaiità delle cave di argilla esi- 

&znti nella zona), oppure cotonifici, cartiere, stabilimenti per la 

lavorazione delle sanse (approfittando del canale irrigatorio Lunense?. 

L'area prescelta presenta notevoli vantaggi sottc mùlti ilunti 

di vis-k%. 

1 
1) Contatto con la linea ferroviaria per Parma e per La Spezia, e con- 

i: seguente possybbilità &i creare comodi raccordi circolari (raggio IOO- 
i\ 
;:j 200 m.), previa creazione ii una apposita stazione <li smistamento. 
i 

2) Posizione a cavallo del reocordti fra la via Parmense e la via Aure- 

lia diretta a La Spezia, quindi facilità di comunicazione in enirambe 

le direzion!. per mezzo cli qamions e autotreni, 

3) Adiacenza al torrente Calranfiola , possibilità quinci di ufilizzar- 

ne parzialmente le acque per lavaggio, raffreddamento di macchine, e:c. 

od anche per lo scarico d< materiali innocui, salve sempre naturalmen- 

te lc attuali es'genze ?i irrigazione azrioola. 

4) Ubicazione. nella migliore pLsizSone rispetto al centro abitato, 

tenuto conto che Ia direz:one W.S.W. - E.N.E. è appunto quella nella L 

quale si hanno i venti pi:! ddboli e meno frequenti, onde la sicurezza 

che le esalazioni nocive saranno trasportate verso zone agricole non 

urbane. 

LA ZONA SEMIRURALE 

La zona non compresa nei limiti dell'ampliamento del rapoluo- 

go ma ad essi adiacente viene dichiarata semirurale per una estensione 

ai .d. 1000 da ogni punto di -:ali limiti. In questa zona i lotti non 

I 
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potranno essere inferiori a 1000 mq. e la superficie .?estinata a fab- 

bricati da adibirsi ad uso di abitazione non potrà superare gli 80 

mq. 1 piani d'abitazione non potranno essere piti di due con altezza 

massima ?.i m. 8 dal suolo. 

COMUNI CA Z 1 ON1 E RETE VIARIA 

Il problema più grave 4ella yete viaria attualmente esisten- 

te è quello già accennato delllattraversame?to dell'abitato da ?arte 

dc113 via Aurelia e il raccordo di quest'ultima con la statale n. 62 

0 Parmense, raccordo che attuaimente avviene praticamente nell'abitato. 

La via Aurelia si innesta nel centro urbano col nome di via 

Genova, e lo attraversa per piazza S. Giorgio, via Sobborgo Emiliano, 

viale Mazzini; il raccordo con la Parmense avviene per via Eertoloni 

(e poi v?ale Mazzini) oppure per via Sobborgo Spina (e pei piazza S. 

Giqcgio) . 
- 

Il progetto, accettato dall'ARLS, prevede lo spostamento del- 

l'Aurelia per mezzo di un nuovo tronco che si stacca dal vecchio trac- 

ciato immediatamente prima di entrare nel centro abikto, passa a sud 

della zona ferroviaria per innestarsi nuovamente, ve&30 est, sul norma- 

le traccia.Lo, a circa 1 km, aal centro abitato. 

Il raccordo con la P3rmense,è ubicato nel primo dei punti di 

dirama.zione sopra desxitti. 

Tali modifiche risolvono soddisfacentemente il problema al- 

lontanando completamente l? correnti di traffico nelle 3 direzioni dal 

Centro urbano, e nello stesso tempo lasciando quest'ultimo in contatto ' 

facile ed immediato con le due importanti arterie di comunicazione. 

Inoltre lo spostamento dell'Aurelia a sud della ferrovia, in una zona 

quindi morta per lo sviiuppo de% città, non comporta il sorgere di un 

nuovo ostacolo all'espansione e alla rete viaria. 

Da notare inoltre l'allacciamento alla nuova Aurelia del vi- 

, 
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le di comunicazione con Marinella; data la valorizzazione turistica 

prevista per questa località (come meglio sarà detto in appresso) tale 

viale presenta un interesse eccezionale, tenendo conto anche che esso 

collegherà la via Aurelia e Parmense con la litoranea in Progetto per 

Marina di Carrara, Marina di Massa, Forte dei Marmi, Viareggio. Il 

viale per Marinella accoglierà presumibilmente le correnti turistiche 

nrovenienti dall'entroterra emiliano, dalla Lombardia, da La Spezia, 

dalla riviera ligure e Genova (ed oltre dal retroterra Piemontese), e 

rappresenterà quindi una via di comunicazione di grande traffico sta- 

gionale, e contribuirà non poco alllalleggerimento del movimento del- 

l'Aurelia, avviando gli automezzi sulla litoranea in progetto sopra 

menzionata. 

Nel centro urbano la situazione della rete viaria, per quan- 

t0 riguarda i collegamenti interni, si presenta piuttosto buona, nel 

sUO complesso. Per questo motivo si 6 potuto limitare l'apertura di nug 

ve strade, sempre dispendiosa per le demolizioni ed espropriazioni che 

essa comporta. 
1, 

Nel centro urbano esistente sono state previste le seguenti 

nuove strade ed i seguenti allargamenti: 
..~ 

7) Allargamento fra l'attuale via Genova e la futura piazza(che sorgerà 

ove trovasi ora l'Autoparco). 

2) Apertura di,una wova strada (larghezza m. 12 + 3) fra via Xx set- 

tembre e via Vittorio Veneto, sul prolungamento della via 1). Picedi. 

;: &enzione di una nuova arteria di scorrimento tangenziale che par-- 

tendo dal nuovo tronco della Parmense passa lungo il perimetro della 

zona ferroviaria, attraversa il piazzale della Stazione (Piazaa Roma), 

Prosegue poi,sempre ìungo la ferrovia per riallacciarsi, per mezzo de':' 

1.2 Via cella Posta Vecchia, alllattunle percorso dell'Aurelia. Oltre 

l'Aurelia, tale arteria ha un suo Prolungamento verso NO, si allaccia 

alLa via S. Francesco, si spinge poi fino all'argine rlel Calcandola, 

Che costeggia, per riallacciarsi infine al nuovo tronco della Parmense. 
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4) Allargamento (a m. 6 -t 3) dell'attuale via della Croce, e amplia- 

mento di Largo della Croce. 

5) Allargamento (a m. 6 + 3) dell'attuale via di Circoncallazione fra 

l'atTuale Largo della Croco e via Bertoloni. 

6) Apertura di una via di comunicazione fra via Sobborgo Emiliano e 

via Ippolito Landinelli, circa all'altezza di Piazza Vittorio Veneto. 

7) Creazione di un raccordo fra la via di cui al n. 3 col viale XXI 

Luglio. 

8) Apertura di.:una via di comunicazione (m. 6 + 3) fra via Luigi Neri 

e via della Posta Vecchia, lungo il confine dell'attuale campo spor- 

tivo Miro 

9) Creazione del collegamento fra la via di cui al n. 3, presso il 

Calcandola, e la nuova zona sportiva, al di là del torrente. 

IO) Allargamento della vecchia strada fra quella di cui al n. 3 e 

la via Xx settembre, 

Per le caratteristiche delle sezioni stradali, si rimanda 

all'apposito grafico allegato. 

Estata prevista poi In sistemazione di due importanti pixz- 

ze cittadine, illustrata dagli schizzi allegati, 

Piazza Matteotti - Ha un carattere di grande regolarità nella parte 

verso il Palazzo Comunale I presentandosi come il tipico esempio di 

piazza assiale, simmetrica, con due file di alberi che ne sottolinea- 

no la prospettiva. All'estremi'& opposta, invece, si allunga, restric 

gendosi in una forma irregolare che ne trasforma il carattere sia 

planimetricamente che prospetticamente (con ogni probabilita tutta la 

piazza aveva, precedentemente, una configurazione di tale E. Tenere). 

Per regolarizzarla e concluderla spazialmente, è stata pre- 

vista la costruzione di un edificio a tre piani, con negozi, eventua& 

mente collegato per mezzo di un sopra passaggio con gli edifici adin- 

centi. 
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Piazza S. Giorgio. Bresenta attualmente un aspetto di estremo disor- 

dine architettonico e spaziale, risultando completamente priva di 

carattere, vero groviglio del traffico proveniente dalle 6 strade 

in e3sa confluenti (come appare dalla foto allegata): 

E' stata prevista la demolizione della stazione di servi- 

zio “Esso” ora esistente, come pure del fabbricato (la oui testata 

affaccia sulla piazza) di via Gramsci 9 per fare luogo ad un edificio 

di linee arohitettoniche semplici, di oarattere unitario e bloccato, 

con il fronte prinoipale appunto sulla pi?~zza e 1 lati allineati sul 

filo delle vie Sobborgo Spina e Gram3oi. 

Inoltre l'edificio che si presenta pure di testata, sull'aL 

tra lato della via Gramsci, potr& essere modificato aprendo una log= 

gia all'ultimo piano, e il blocco sulla destra sarà sopraelevato ai 

un piano, onde concludere meglio lo spazio urbanistico e migliorare 

l'effetto prospettico; quest'ultimo blocco poi sarà saldato con il 

succes3iv0, scavalcando con un soprapassaggio la via Sobborgo Emilia- 

no. 

GLI EDIFICI ED IMPIANTI PUBBLICI 

Nella compilazione del P,R, si 9 tenuta presenta la situa- 

zione attuale dell'aggregato urbano, e nel prevedere gli edifici pub- 

blici si à operato anche nl fine di eliminare le situazioni di caren- 

za oggi esistenti, 

L;hiese - Tenuto presente che le due chiese maggiori ora esistenti, il 

Duomo e S. Francesco, sono appena sufficienti per la popolazione del 

centro urbano (circa 13700 ab.) che le altre sono di 1im;tata capiey 

za e che, inoltre, la chiesa di S. Francesco è piuttosto decentrata, 

è stata prevista un'altra chiesa parrocchiale nella zona occidentale 

delllampliamento, ove maggiore è la densità edilizia prevista. 

La situazione urbanistica risultante, al termine dei 35 an- 
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abitanti del centro urbano n. 18.500 

chiese parrocchiali n. 3 

abitanti per parrocchia n, 6150 c~irca. 

Valore, quest*ultino, accettabile e comunque molto inferio- 

re al limite di saturazione normalmente considerato, 

Il raggio d'influenza massimo non supera i m. 700, valore 

anch'esso piuttosto buono. 

Asili - Tenendo conto delle statistiche che danno un numoro ai bambi- 

ni in età di frequentare l'asilo pari al 6% della popolazione totale, 

e visto che quest'ultima, per il centro urbano, al termine dai 35 an- 

ni, risulterà di 18.500 abitsnti,avremo un totale di circa 1.100 bam- 

bini. 

Considerando che la frequenza all'asilo non è obbligatoria, 

si è prevista una frequenza di ckca il 6% della cifra suddetta, cioe - 

660 bambini; sono stati distribuiti in 3 asili, ubicati in posizioni 

Opportune per esoere raggiunte facilmente dai vari punti del nucleo 

urbano. 

Scuole - La situazione scolastica di Sarzana, secondo il rilevamento 

del 1952-53, risulta la seguente:. 

Scuole eleme?tar'd classi no GO alunni no 963 

Liceo ginnasio ,1 no 5 1, no 110 

Scuola Media 8, no 15 11 no 438 
Scuola Avv. Commerciale I! no 10 I, no 319 

Totale classi no 90 alunni no 1.830 

Poichè esiste attualmente un solo fabbricato scolastico ve- 

ro e proprio (sul viale xX1 luglio), la maggior parte delle classi~ 

sono sistemate in edifici adattari e comunque inadeguati alle esigen- 

ze presenti ed ancor più a quelle future. 
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Calcolando un incremento del numero di alunni proporzionale 

all'aumento della popolazione dell'intero territorio comunale(& 

16.000 a 22.000 abitanti in 35 anni), si avranno al termine dello 

stesso periodo di 35 anni, circa 2520 alunni. Si sono quindi previsti 

altri 3 edifici scolastici, opportunamente ubicati al fine ai abbrc- 

viare i percorsi dei ragazzi! ognuno dei quali accoglierà al massimo 

circa 650 unità (20 classi). In uno di essi è stata provista una souo- 

la di avviamento agricolo-industriale, la cui esigenza è fortemente 

senfita, tenuto -onta anche dal tipo di economia della regione. 

Ospedale - Considerato che l'attuale ubicazione dell'0spodale Civico, 

a ridosso del vecchio centro storico e comunque compreso nella zona di 

espansione edilizia del nucleo urbano, è assolutdmwte inadatta, ed 

inadeguati pure risultano la dimensione ed il funzionamento degli im- 

pianti, si è prevista la zona ospitaliera oltre l'estremo es'c della 

espansione urbana.; 

Tale posizione è sopraelevata rispetto al centro abitato 

(m. 20 circa sul livello del mare) e quindi ben ventilata, asciutta 

e soleggiata; inoltre, dato l'andamento, la frequenza e l'intensitk 

dei venti dominanti, è certamente al sicuro da esakazioni nocive pro- 

venienti dalla città .,t dalla lcntana zona industriale. La superficie 

riservata alla zona ospitaliera è di mq. 40.000 circa. Tenuto conto 

che normalmente si considera la superficie ocaorrente in ragione di 

mq: 150 - 200 per letto, la superficie a disposizione permette la 

creazione ai un coml;lesso~~ospedalfero di circa 230 letti. 

L'ospedale naturalmente dovrà servire l'intero territorio 

comunale, che conta oggi 16.000 abitant?; considerato l'incremento 

medio annuale gia visto, si ha che, al termine dei 35 anni, il terri- 

torio comunale conterà circa 22.000 abitanti + gli 11.000 di Marinel- 

la; in totale 33.000 circa, 230 letti per 33.000 abitanti rappresen- 

tano una percentuale del 7$, valore che la pratica e la teoria ci 
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dicono ottimo per comuni con le caratteristiche di Sarzana. 

Stazione autolinee - A tale destinazione è stata riservata un'area di - 

mq. 2800 circa, nella posizione ove attualmente trovasi l'autoparco. 

L'areaprescelta risulta di facile ed immediata comunicazione tanto 

con la via Aurealia quanto con la Parmense (vecchio e nuovo tronco), 

con le strade cioè per le quali passa tutto il traffico delle autoli- 

nee che collegano Sarzana con La Spezia e gli altri centri del golfo, 

e con l'entroterra parmense e lunigianense, 

Mercato settimanale - Attualmente ha luogo nella piazza Matteotti, ma 

tale ubicazione risulta inadatta per ragioni di dimensione, di prati- 

cità (in quanto lambita da diverse correnti di traffico), di decoro 

(infatti 5 immediatamente contigua al Palazzo Municipale), 

E' stato previsto quindi lo spostamento delmercato settima- 

le nella piazza Vittorio Veneto, più grande s più appartata rispetto 

al traffico delle vie circumvicine, e nello stesso tempo centrale e 

vicinissima tanto alla, bstazione FF.SS., quanto alla stazione auto- 

linee, 

ercato del bestiame - Per il mercato del bestiame non esisteva finto 

ra una sede vera e propria, e tale deficienza costituiva un problema 

non piccolo, dato il carattere eminentemente agricolo dell'economia 

sarzanese. 

E' stata prescelta un'area di circa mq. 13.000 adiacente 

al nuovo tronco dell'Aurelia, facilmente raggiungibile dalle zone a- 

gricole e dal centro abitato, e nello stesso tempo sufficientemente 

distaccatada quest'ultimo onde evitare gli intuibili inconvenienti. 

Centri sociali - Il centro sociale I pur non vantando nel nostro paese 

una lunga tradizione, si 6 rivelato all'estero come un prezioso fat- 

tore di educazione civica e sociale del cittadino, ed ha dato anche' 

ottimi risultati nelle realizzazioni effettuate nei quartieri sorti 
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in molti centri italiani. 

Per questi motivi sono stati previsti due centri sociali, 

in prossimità dei nuclei principali di espansione ed in vicinanza 

della zona industriale, onde poter venire incontro alle esigenze s0- 

ciali ed assistenziali delle maestranze che ivi lavorano. 

Cinema-teatro - El stato previsto un cinema-teatro, di media grandez- 

za, nella zona occidentale dell'espansione urbana, ove maggiore è la 

densità edilizia e quindi più numerosa la popolazione gravitante. 

Cimitero - Tenendo presente la media annua di mortalità della popola- 

zione e la rinnovazione decennale delle sepolture, si è calcolata una 

superficie occorrente di mq. 1 per abitante. Avendo presente il nume- 

ro degli abitanti dell'intero territorio comunale previsto al termine 

dei 35 anni (22,000) ne risulta una superficie totale occorrente di 

mq. 22,000, 

Poichè la superficie attuale è di circa mq. 16.000, l'am- 

pliamento della zona cimiteriale ammonta a mq. 6.000. Naturalmente 

la zona di rispetto circostante sarà di m. 000 come d'uso, con esclu- 

sione di edifici a qualsiasi uso destinati. 

SCHEMA DELL'IMPIANTO IDRICO 

Come già detto, Sarzana è servita da un acquedotto a solle- 

vamento dalla falda subalvea del fiume Magra. 

La centrale di sollevamento si trova sulla sponda sinistra 

del fiume stesso ed è alimentata da 6 pozzi metallicii Attualmente 

con l'acquedotto cittadino è alimentato il centro urbano, parte del- 

1~. frazione di S. Lazzaro (abitazioni prospicienti alla via Aurelia), 

parte della frazione di S. Caterina (abitazioni prospicienti la via 

Parmense-Cisa) per una popolazione di circa 10.000 abitanti. 1 piani 

del Comune prevedono l'ampliamento della rete di tubazioni per allac- 

ciare le frazioni e localita che sono ancora sprovviste d'acqua (Sar- 
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zanello, Nave, La Passarella, Fortezza, ecc.) per altri 2000 abitan- 

ti circa. 

Il fabbisogno d'acqua è assicurato dalla centrale di solle- 

vamento, attualmente ampliata con l'installazione di due nuove eletto 

pompe della potenza di 40 litri al sec. ciascuna. 

Tale quantitativo è largamente sufficiente per l'approvvi- 

gionamento idrico dell'intero territorio comunale, anche al termine 

dei 35 anni di durata Jel P.R. (22.000 abitanti), 

La tubazione principale attualmente esistente (dei diametri 

di mm. 200 e 150) si estende in direzione NE - SO, dividendosi in due 

rami (che procedono poi circa parallelamente) poco prima della chiesa 

di S. Francesco. 

E' stata prevista una ulteriore ramificazione in direzione 

SE che consenta l'approvvigionamento dei nuovi quartieri di questa 

zona, ramificazione che si chiude ad anello, con circuito chiuso atto 

ad assicurare l'erogazione anche in caso d'interruzioni parziali, ad 

evitare tronchi morti ove l'acqua si riscaldi e lasci depositi, a da- 

re il maggior rendimento in caso d'incendi. 

SCREMA DELL' IMRIANTO DI FOGNATURA 

Xe1 Comune di Sarzana non esiste fognatura; il servizio di 

spurgo delle acque bianche viene esplicato da una rete di tombini 

sotterranei distribuiti in quasi tutto il centro abitato e sfocianti 

in chiaviche di periferia, donde le acque sono convogliate nel fiume 

Magra, 

In caso di costruzione della regolare fognatura, molti di 

questi tombini, per le loro dimensioni e profondità, possono essere 

utilizzati come normali condotti, dopo opportuni adattamenti e modi- 

fiche. 

Attualmente le acque nere sono raccolte in pozzi neri a te 
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nuta stagna che vengono Spurgati da un apposito servizio comunale che 

'dispone della nece,ssarin attrezzatura. 

Le nuove zone di espansione edilizia -previste dal Piano Re- 

golatorè3~tranno avvalersi dello stesso sistema per quanto riguarda 

le acque nere. 
,,' 

Lo spurgo delle acque bianche potrà avvenire, invece, per 
I 

mezzo della rete di tombini sotterranei, opportunamente. estesa anche 

alle zone di ampliamento, come risulta dalla planimetria in scala 

1 : 2000. 
/ 
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IL CENTRO 31 MARINEL LA 

LA ZONIZZAZIOXE 

Come si è accennato la zona di Marinella costituisce attual- 

mente un Comprensorio agricolo di proprietà del Monte dei Paschi di 

Sienaeda questo gestito con una fattoria modello intorno alla quale si 

raggruppano in poche case circa 400 persone. Marinella dove, attualmez 

te, in esta%e si svolge una limitatissima stagione per mancanza asso- 

luta di una efficiente attrezzatura balneare, è la naturale continua- 

zione delle magnifiche spiaggie della Versilia; sino ad oggi dimenti- 

cata perchè priva della litoranea lungomare. 

Oggi questa importante arteria è un fatto compiuto anche per 

Marinella, Manca il congillngimento con l'Aurelia e con Sarzana che si 

prevede nel presente Piano Regolatore. 

Non c'è dubbio alcuno che appena realizzato questo collega- 

mento indispensabile, per la sua magnifica posizione avrà un rapido 

sviluppo come stazione balneare. Difatti, oltre ad avere alle spalle 

per vasto tratto una riposante pineta ed il panorama delle Apuane, da 

quel punto di gran lunga più bello che dalle altre spiagge della zo- 

na, si trova per un lato a confinare con la foce Delo fiume Magra, che 

aggiunge alle attrattive normali di questa spiaggia quella della pesca 

in un ambiente paesistico incantevole. 

La previsione di sviluppo come centro balneare e quindi 

dell'incremento di popolazione nel periodo considerato dal P.R. non 

poteva essere fatta se non per confronto con le spiagge ormai famose 

in Italia ed all'Ester0 che si trovano sulla litoranea al di là del 

torrente Parmignola: Marina di Carrara, Avenza, Marina di Massa9 For- 

te dei Marmi, ecc. 
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'dispone della nece.ssaria attrezzatura. 
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Le nuove zone di espansione edilizia .previste dal Piano Re- #, 

golatore=tranno avvalersi dello stesso sistema per quanto riguarda 

le acque nere. 

Lo spurgo delle acque bianche potra avvenire, invece, per 

mezzo della rete di tombini sotterranei, opportunamente. .estesa anche 

alle zone di ampliamento, come risulta dalla planimetria in scala 

1 : 2000. 
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Nella tabella n. 16 sono riportati i dati riferentisi al- 

l'incremento della popolazione residente e a quello contemporaneo 

di quella fluttuante (stagionale) verificatosi nel periodo dal 1931 

al 1951~ nel Oentro di Marina di Carrara, Avenza, Forte dei Marmi, e 

Marina di Massa, 

Per la popolazione residente la media delle kedie è di cir- 

ca 170 unità annue d'incremento; per quella fluttuante invece è di 

circa 145. Se ne deduce che la prima, cioè la popolazione residente, 

in 35 anni raggiunge& i 6000 abitanti circa e che quella fluttuante 

aovrebbe toccare i 5000. 

In sostanza perciò il problema consisteva nel progettare ex 

novo un centro balneare di 6000 abitanti con una capacità ricettiva 

di 5000 unità fluttuanti circa. Anche per questo occorreva tener 

presente l'esperienza dei centri balneari vicini, nè si. poteva igno- 

rare l'esistente attrezzatura del comprensorio agricolo del Monte dei 

Paschi di cui è previsto del resto lo spostamento graduale più a 

nord con una ottima sistemazione studiata dall'Ufficio Tecnico del 

Monte dei Paschi stesso. 

Fissata dunque sull'esempio dei centri già citati la densi- 

tà territoriale media occorrente in 80-90 abitanti/ha compresa la 

popolazione fluttuante si è veduto che la superficie da coprire, in- 

clusa quella già occupata attualmente dall'abitato esistente, deve 

e&ere ai circa 120 - 130 ha; stabilita poi una profondità massima 

della fascia residenziale di 500 m. circa, distanza non eccessiva da 

percorrersi a piedi per recarsi sulla spiaggia, si è suddivisa la 

fascia anzidetta in due Brandi zone a loro volta spartite in altre 

zone a seconda della particolare destinazione edilizia loro assegna- 

ta. 

Una di queste, precisaments quella innestata sul nucleo 

abitato esistente è stata destinata prevalentemente ad accogliere la 
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la popolazione stabile o residente. L'altra, che si stende lungo la 

spiaggia in direzione del fiume Magra e si ferma al confine con il 

comune di Ameglia, accoglierà invece la popolazione fluttuante tra2 

ne in tre località dove si è prevista una edilizia ~:di abitazioni 

con negozi al servizio della popolazione stagionale. 

La zona residenz%Le stagionale è suddivisa in fascie paraL 

lele alla spiaggia di soli alberghi c alberghi e ville, di densità 

variabile a seconda della distanza dal mare e, quindi, del valore CON 

merciaie del terrenoi' La densità fondiaria totale risulta di 180 ab/ 

ha. Le percentuali che appaiono nella tabella n. 17 mostrano con ev2 

denza la particolare destinazione del Centro specialmente nel confr- 

to con i mq. a disposizione per ogni abitante e per ogni categoria. 

La superficie dei lotti fabbricativi rappresenta il 55% del totale 

con 56 mq/ab. indice di una edilizia molto estensiva. La percentuale 

degli "Edifici pubblici e di svago" potrebbe apparire elevata non 

tenendo conto delle vaste esigenze di spazio che hanno questi ulti- 

mi in una località di villeggiatura. Al contrario la esiguità della 

percentuale riservata al IlVerde pubblico e impianti sportivi" è pie- 

namente giustificata dal fatto ch'esse servono quasi esclusivamente 

la popolazione stabile. Quanto alla voce 'ArenileU1 pur essendovi 

coipresa l'area destinata agli impianti belneari la percentuale di' 

superfice ad essa corrispondente è sempre tale da garantire contro 

eccessivi affollamenti. 

L'arenile, come abbiamo già accennato, è preceduto da una 

fascia riservata agli impianti balneari, caffè, negozi, ecc. con una 

densità di fabbricazione tale da garantire la vista della spiaggia 

e del mare con opportune interruzioni e zone porticate da precisar- 

si in sede di P.R. particolareggiato. =a zona confinante con l'ahi- 
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tato viene vincolata a semirurale peruna profondità di 500 ml. lungo 

tutti i lati nei quali l'abitato confina con il territorio del Comu- 

ne di Sarzana. 

ZONE VERDI E SPORTIVE 

I giardini pubblici in un centro balneare sono particolar- 

mente a servizio degli abitanti stabili poichè l'attrattiva dei me- 

si estivi B rappresentata dalla spiaggia sia per i fluttuanti che per 

gli stabili. E' per questo che la maggioranza del verde pubblico, 

giardini e campi sportivi, è stata prevista nella zona residenziale 

stabile, salvo qualche parte :ainore, più che altro ornsmentale, 

che sottolinea il punto di tangenza fra la litoranea e la passeggia 

ta a maJ^e, la strada di Spina interna ecc. Comunque il giardino pub- 

blico vere e proprio i: stato sistemato in posizione centrale nella 

zona residenziale stabile vi-in0 all'area riservata alle Scuole ed 

ha una superficie di circa 16.000 mq. 

La zona sportiva (oampi di calcio, di pallacanestro, palla 

a volo, ecc .), a disposizione come verde pubblico, ma certamente 

usata quasi esclusivamente dalla popolazione stabile, è di circa 

40.000 mq. e la sua posizione, nell'esterno nord-est della planime- 

tria a fianco del torrente Parmignola, lungo il confine con la.pro- 

vincia di Massa-Carrara, è quanto mai favorevole per le manifesta- 

zioni sportive intercomunali perchè trovasi all'ingresso del paese 

per tutti i provenienti dal retroterra. La superficie complessiva 

di verde pubblico a disposizione della popolazione rappresenta il 

6s di quella totale. 

COMUNICAZIONI E VIABILITA' 

Marinella come tutti i centri la cui vita economica è 

legata ad una spiaggia, si sviluppa prevalentemente con andamento 1A 

neare parallelo al mare e naturalmente ha bisogno di una strada che 
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oltre ad una funzione di accesso per il turista a lei diretto, abbia 

anche quello di richiamo per il turista di pazBaggio. Era perciò 

naturale riprendere la litosanca ch2 già congiunge fra loro e con 

l'Aurelia i centri balneari della Versilia 3a Viareggio a Marina di 

Carrara fino a 500 m. dal confine con il comune di Sarzana. 

Questa litoranea prevista e progettata dall~knministrazio- 

ne provinciale di La Spezia si riallaccia dopo Marinella a Sarzana 

e quindi all'Aurelia mediante una strada che fa parte anch'essa del 

presente P.R. E' previsto inoltre dalla Amministrazione Provinciale 

citata il suo collegamento, mediante un nuovo ponte sul Magra a 

valle di quello eeiztdnte, con una nuova ,arteria di collegamento 

con Lerici e La Spezia. 

Sull'esperienza dei centri balneari già citati si è previ- 

sto il raddoppio della litoranea per il tratto che interezza Marinel- 

la con un viale pedonale (accessibile solo in certe ore ai veicoli, 

di servizio dei locali pubblici e negczi) sistemato a giardino per 

consentire ai villeggianti la passeggiata serale in tranquilla sere- 

nità. Al fine poi di facilitare, soprattutto aLle famiglie con bam- 

bini l'attravcrzamento della litoranea, ztrada di scorrimento velo- 

ce, si sono previsti attraverzzmenti in sopra e sotto passaggio al- 

ternati ogni 200 m. circa. 

Una seconda strada parallela alla precedente costituisce 

la zpina dell'abitato e con essa forma l'anello circolare degli auto- 

mezzi pubblici provenienti dalle spiag&ie vicine, da Firenze, Pisa, 

Lucca, La Spezia, Parma, e dai centri rua3Ii dell'interno. Natural- 

mente l'anello che nella stagione estiva sa& esteso all'inqero per- 

corso, durante il rimanente periodo dell'anno sarà limitato al ser- 

vizio della parte stabile della popolazione e quindi invertirà il 

suo corso all'altezza della Stazione autolinee. Questa spina con- 

terrà i negozi necessari ialla vita di Marinella zia per la parte 
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che ospiterà prevalentemente la colonia villeggianti sia per l'al- 

tra. Il suo percorso è stato insensibilmente spezzato per costrin- 

gere gli automezzi a rallentare in corrispondenza dh ogni incrocio 

e quindi a non tenere velocità elevate nei tratti rettilinei. Gli 

incroci sono poi tutti sfalsati a baionetta r-el medesimo intento. 

Tutte le strade grosso modo ortogonali alle tre principa- 

1.3 descritte sono 'orientate verso la catena delle Apuane per consen 

tirne la visuale. A tal fine gli alberi nei lotti prospicienti que- 

sto fascio di strade dovranno essere tenuti 5 m. in ritiro dal con- 

fine su strada. 

EDIFICI PUBBLICI E DI SVAGO 

Gli edifici pubblici e di svago vanno suddivisi in due ca- 

tegorie: quelli che servono la sola popolazione residente, quelli che 

servono entrambi i tipi di popolazione, 

Alla ?a Categoria appartengono evidentemente soltanto asi- 

li d'infanz;a e scuole elementari, centro socia12 e ambulatorio. 

Alla 2a categoria invece tutti gli altri tipi di edifici 

e precisamente: 

Cinema i teatro 

Chiese 

Stazione autolinee 

Mercato settimanale 

Edificio PP.TT. 

Cimitero 

Centro Sociale 

la - EDIFICI AD IJ S 0 DELLA ZOLA 

POPOLAZIONE R E S 1 D E N T E (6000 unità) 

Asili d'infanzia - La popolazione scolastica di un Asilo d'infanzia 
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si può computare intorno al 6% della popolazione totale: cioè in 

questo caso 360 unità. Occorreranno perciò due Asili. La superficie 

necessaria non dovrebbe essere infekiore a 1000 mq. circa; quindi in 

totale 2000 mq. 

Scuole elementari - La popolazione scolastica della scuola elementa- 

re dovrebbe aggirarsi intorno al 14% della popolazione cioè nel no- 

stro caso dovrebbe essere di 840 alunni da sistemarsi in un unico 

complesso di due piani per il quale occorre una superficie di 8000 

mq. comportando 10 mq. circa per alunno. 

Questo gruppo di scuole (asili d'infanzia ed elementari) 

è stato ubicato nella parte prevalentemente destinata alla popolazio- 

ne residente in una area centrale di circa 13.000 mq. La posizione è 

relativamente vicina per tutti gli abitanti e l'accentramento rende 

i servizi generali molto meno onerosi. 

Centro sociale e ambulatorio - Questo edificio è tipico di una popola-:i 

zione residente stabilmente anche se l'ambulatorio potrà nei mesi 

estivi servire anche i villeggianti. Dovrà contenere oltre ad una sa- 

la capace di 2-300 posti per conferenze, una biblioteca popolare, 

due o tre aule per corsi serali di perfezionamento, e l'ambulatorio 

contenente almeno le tre specialità di medicina,chirurgia ed odonto- 

iatria. La sua posizione nella zona residenziale stabile sarà possi- 

bilmente la stessa dell'Edificio PP.TT. e della Delegazione Comunale, 

cioè nella piazza più centrale. 

2a-EDIFICI AD USO DI ENTRAMBE 

LE CATEGORIE DI POPOLAZIONE 

Chiese - Nell'attuale abitato di Marinella esiste una piccola chiesa, 

quasi una cappella che naturalmente non potrebbe soddisfare le neces- 

sità del culto iper i 6000 abitanti previsti. In questa zona perciò si 
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propone l'ampliamento o meglio la demolizione e ricostruzione della 

Chiesa esistente, elevata a parrocchia la cui superficie coperta do- 

vrebbe essere portata a circa 800 mq. e quella complessiva a 2000. 

Altra chiesa parrocchiale delle stesse dimensioni a un di- 

presso doveva essere sistemata nella zona prevalentemente abitata daL 

la popolazione fluttuante ed è stata ubicata in un punto intermedio 

della spina interna in modo che risulti presso a poco baricentrica 

rispetto alla zona suddetta. 

Cinema - teatro - Ei stata prevista una sala di spettacoli ogni 5000 

abitanti, il che può essere considerata una dotazione sufficiente. 

Tuttavia p poichè la popolazione di 11.000 abitanti è per quasi la me- 

tà composta di stagionali estivi, delle 3 sale una sola, del tipo ci- 

nema-teatro capace di 1000 -1200 posti, sarà coperta ed è stata ubi- 

cata al confine fra la zona residenzkle stabile e quella stagionale 

mentre le altre due, del tipo cinema all'aperto, capac~i di 1000 - 1500 

posti l'una, sono state ubicate nella zona residenziale stagionale. 

Stazione autolinee - La stazione autolinee la cui dimensione non 

può essere prevista in sede di Piano Regolatore generale, mache co- 

munque non potrà non essere di una certa importanza sia considerando 

il retroterra agricolo, sia il movimento turistico estivo, è stata 

prtiviata al confine fra le due zone e precisamente ad un estremo del- 

la piazza del mercato settimanale. 

Yercato settimanale - In tutta la zona il mercato settimanale nella - 

stagione estiva è assai importante. A Forte dei Marmi, ad es., gli 

è riservata un'area di circa 1 ha. Poich& è lo stesso mercato che si 

sposta nella zona toccando ogni giorno un centro, si è prevista una 

superficie equivalente dislocata anch'essa al confine fra le due zo- 

ne e presso a poco equidistante dai due estremi della fascia arenile. 



Edificio PP.TT. - Queffto importante servizio, che dovrà possibilaen- 

te contenere anche l'ufficio telefonico interurbano, sara ubicato nel 

la piazza centrale della sona residentile stabile poichè la sua ne- 

cessità per la popolazione residente è tale da rendere indispensabile 

la sua presenza in un punto rapidamente raggiungibile a piedi anche 

nei mesi invernali, 

Cimitero - k?tualmente situato in prossimità dell'abitato dovr% esse- 

re spostato a nord e precisamente almeno a 200 m. dalla circonvalla- 

zione a monte del prolungamento della strada che spartisce grosso mo- 

do la zona residenziale stabile da quella stagionale. 

Poichè la superficie occorrente si valuta in mq. 1 - 1,5 

per abitante occorreranno circa mq. 6000 a piano regolatore realiz- 

mto. 

IMPIANTO IDRICO 

Per l'approvvigionamento idrico 3i prevedono due fasi: una 

prima, corrispondente al periodo di sviluppo iniziale dell'abitato, 

sino ai 4 - 5000 abitanti complessivi, durante la quale, sull'esempio 

degli altri cnntri del litorale, esso avverrà mediante pozzi artesia t. 

ni. Una seconda fase, corrispondente al momento nel quale il nuovo 

centro balneare comincerà ad assumere fisionomia di vera e propria 

stazione turistica importante, nella quale sarà provveduto alla co- 

struzione di un vero e proprio acquedotto con impianti di sollevamen- 

to dalla falda subalvea del Magra che dovrà assicurare un fabbisogno 

giornaliero di 60 - 70 1. per abitante tenuto conto del notevole con- 

sumo dovuto alla manutenzione dei giardini privati. La pressione 

necessaria è di m..25 circa sul livello stradale considerando ?O m. 

oltre l'altezza delle case per l'alimentazione degli idranti. La tu- 

bazione principale si svolgerà sotto la strada interna di spina di- 

ramandosi lungo le vie che ad essa convergono. iiaturalmente l'impian- 



io sarà attrezzato in modo da consentire una maggiore erogazione nei 

mesi estivi in dipendenza dell'afflusso dei turisti. 

FOGNATURA 

Anche questo servizio dovrà essere realizzato in due forme 

" fasi differenti. In un primo tempo, infatti, fino a quando non sarà 

stata raggiunta la metà circa della popolazione totale, vi si potrà 

provvedere mediante fosse biologiche e pozzi perdenti singoli. In un 

secondo tempo sarà costruita una fognatura urbana a schema perpendi- 

colare con collettore principale di piccola pendenza e grande sezio- 

ne in sede sotto il piano stradale della via di spina e scarico nel 

fiume Magra. 
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SUPPLDENT~ DI 32LAZIONE 

La posizione geografica del comune di Sarzana risulta quan- 

to mai singolare, essendo situato nel punto di congiungimento della 

Liguria con la l'oscana (e presentando molte caratteristiche pi6 affi- 

ni alla seconda che non alla prima), sullo sbocco naturale dell'emi- 

liana Lunigiana verso il mare. 

Sarebbe stato quindi desiderabile inquadrare il piano rego- 

latore comunale di Sarzana in una visione generale che comprendesse i 

piani regionali della Li;;uria, Toscana ed Znilia; tuttavia essi, alla 

data di compilazione del presente P.R., si trovavano ancora nella fa- 

se degli studi preliminari, nè presentavano quindi dati concreti o ill 

dicazioni definite di cui tenere conto. 

Alla luce di queste considerazioni, nel12 elaborazione del 

presente P.R. non sono stati previsti interventi tali da pregiudicare 

ipotetiche, future iniziative SLI scala regionale. Uguale perplessi- 

tà ha destato la considerazione di un eventuale coordinamento con il 

P.R. del principale ':omune vicino, La Spezia, che influenza i fenome- 

ni sociali, economici ecc. dslla zona; infatti il suo Fiano Regolato- 

‘i- 

re è ancora in fase di elaborazione per il relativo concorso di 2O 

grado. 

La seguente tabella dà un quadro della situazione demogrsf 

ca dei principali comuni della provincia: 

La Spezia - popolazione al 31,12.1956 114.690 

Sarzana - '( I, II II I! 16.288 

Lerici !, !I 11 II II 12..861 

Arcola Il II II II 11 7.941 

Levanto - 1, I! !I !! II 6.032 

Vezzano Ligure- " (1 II II I, 5.EAt'3 
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1 primi tre comuni sono gli unici tenuti a compilare il 

P,R. in base agli elenchi pubblicati dal Ministero LL,PP+e rappre- 

sentano evidentemente i centri urbani pi6 importanti sia dal punto 

di vista demografico che dal punto di vista economico-sociale, 

Del P.R. di La Spezia si è già detto: il P.R. di Lerici si 

trova nella fase conclusiva di elaborazione per opera di uno dei pro- 

gettisti del presente F.P., Prof. Dott. Arch. Giulio YRoisecco, e il 

coordinamento con esso del P.R. di Sarzana ii evidentemente assicurato 

nel migliore dei modi. 

+K+p- i + 
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